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CENTRO INTERNAZIONALE

HELDER CAMARA

ONLUS 

Progetto “Radio Waumini”
III. Piano di intervento
RESPONSABILE LOCALE DEL PROGETTO:
Waumini Communication Limited, 

P.O Box 1373, 00606 Nairobi

Telefono: (020)861457/860917     

Fax: (020)861946

Email:
radiowaumini@wananchi.com
Il Responsabile locale  del progetto, nonché persona di riferimento, è Fr. Martin Wanyoike, Deputy Managing Director di Radio Waumini, laureato in Scienze della Comunicazione Sociale.

PARTNER LOCALE:
Radio Waumini Communication opera da tempo in stretta collaborazione con una rete di realtà locali (Parrocchie, Comunità protestanti, Associazioni…) denominata “KUTOKA”. La rete KUTOKA è nata nel Febbraio 2002 per iniziativa di  un certo numero di Parrocchie degli slums, allo scopo di incontrarsi in riunioni regolarmente fissate affinché le diverse Parrocchie potessero unire le loro esperienze ed abilità per migliorare il servizio non soltanto pastorale ma anche per affrontare in modo compatto  i bisogni sociali ed economici della popolazione povera degli slums. La rete si è occupata di una vasta gamma di questioni, tra cui: terreni, case, formazione civica, revisione costituzionale, piccole Comunità cristiane, droghe ed alcool, economia ed altre… La rete KUTOKA ora comprende oltre 14 Parrocchie e un buon numero di conferenzieri, allievi e attivisti intorno alla città. Le zone rappresentate sono: Kibera,  Korogocho,  Kariobangi, Mathare Valley, Kangemi,  Githurai, Embakasi, Shauri Moyo, Mukuru kwa Njenga, Kahawa Wet ed altre.

OBIETTIVO GENERALE:

L'obiettivo del progetto è promuovere il rispetto dei diritti dell’uomo, attraverso la diffusione della conoscenza delle condizioni di vita della gente che vive nei differenti slums di Nairobi. 

Il mezzo che si intende utilizzare è la RADIO, intesa come strumento per insegnare, sensibilizzare e sostenere la popolazione povera su quelle tematiche essenziali per le loro vite, come: i sussidi, la disoccupazione, la prostituzione, le droghe e l'alcool, il crimine, la violenza domestica, la corruzione, la povertà, la rottura dei valori tradizionali della famiglia, la degradazione culturale ed altre. Attraverso il programma radiofonico si darà voce all’interno dei MEDIA agli  interessi unici della gente che vive negli slums, evidenziando le sfide e le crude realtà di vita, promuovendo il rispetto e l’esercizio dei diritti umani, proponendo soluzioni e alternative positive nel contesto dei valori cristiani.

OBIETTIVI SPECIFICI:

A) Consentire l’accesso ai moderni mezzi di comunicazione ai giovani abitanti degli slums 

B) Offrire opportunità di formazione e conseguentemente di un lavoro dignitoso e onesto ai giovani

C) Evidenziare le difficoltà e la dura realtà di vita negli slums, al fine di sensibilizzare e promuovere l’esercizio e il rispetto dei Diritti fondamentali dell'uomo. 

D) Proprre soluzioni e alternative positive nel contesto dei valori cristiani

E) Ricostituire un tessuto sociale degradato dalla corruzione e dalla violenza 

F) Rappresentare gli interessi unici della gente che vive negli slums tra i MEDIA

G) Favorire l’aggregazione, la solidarietà, l’organizzazione di momenti di incontro nei quali unire le forze e attuare soluzioni possibili alle attuali pessime condizioni di vita

LUOGO DI ATTUAZIONE DEL PROGETTO:

Nairobi – Kenya
INIZIO E DURATA DEL PROGETTO 

Il progetto inizierà il 1 Ottobre 2005 e avrà durata complessiva di 2 anni.
BENEFICIARI:

1. Beneficiari diretti

Gli abitanti degli slums di Nairobi e dei sobborghi circostanti che ascolteranno Radio Waumini e potranno essere informati e formati sulle tematiche dei Diritti Umani. Essi saranno inoltre coinvolti a prendere parte ai programmi e ad esprimere le proprie idee.

2. Beneficiari indiretti 

60 giovani (di entrambi i sessi) seguiranno un corso di formazione della durata di 1 mese per divenire reporters della Radio Waumini per i successivi 35 mesi. Essi saranno selezionati tra i giovani delle realtà appartenenti alla rete KUTOKA. Essi saranno nel contempo beneficiari e agenti attuatori del progetto.

Il bacino di utenza di Radio Waumini si aggira attorno a un totale di quasi 10 milioni di persone che ascoltano la Radio, dei quali 3 milioni circa hanno un’età compresa fra i 15 e i 25 anni.

ATTIVITA’ PREVISTE (in ordine cronologico):

a. Reclutamento di un Coordinatore locale del progetto 

b. Reclutamento di un giornalista a tempo pieno. 

c. Reclutamento, secondo i seguenti criteri, di 60 giovani reporters che seguiranno la formazione:

· ognuna delle 14 Parrocchie della Rete KUTOKA selezionerà al suo interno 3 ragazzi (di 

      entrambi i sessi), che costituiranno 1 gruppo di lavoro

· in altre 7 realtà appartenenti sempre a Rete KUTOKA (ma non Parrocchie) ancora da

     identificarsi (comunità protestanti o gruppi o associazioni, anche di laici…) verranno 

selezionati 3 ragazzi (di entrambi i sessi). Queste 7 realtà verranno scelte in base anche a criteri  geografici,  affinché ognuna rappresenti una zona/località degli slums
In questo modo si avranno 21 gruppi composti ognuno da 3 giovani (14 gruppi provenienti dalle Parrocchie e 7 gruppi provenienti da altre realtà differenti di rete KUTOKA).

d. FORMAZIONE dei 60 reporter per la durata di 1 mese a cura del Brother Finbarr  Murphy, fratello di De Lasalle, esperto in comunicazione, docente di giornalismo radiofonico all’Università Cattolica di Nairobi: nella prima fase i ragazzi  saranno formati  per raccogliere, scrivere e presentare informazioni sui differenti slums. Tutti questi reporter vivono essi stessi negli slums e rappresentano le opinioni delle Comunità. Questi reporter rappresentano di fatto il nucleo del progetto e ogni ragazzo è una fonte unica per esaminare e studiare il proprio slum in cui vive.

e. I ragazzi saranno ricercatori e anche speakers.

f. FASE PROMOZIONALE: Mobilitazione e sensibilizzazione della Comunità affinché ascolti il programma della Radio (anche attraverso volantini da distribuire, piccoli sponsor che verranno trovati ecc…) La radio cercherà inoltre di avere entrate economiche dando spazi a aziende per loro spot pubblicitari su prodotti di largo consumo negli slums/ es: generi alimentari….. La promozione avverrà soprattutto all’interno degli slums, ma in parte anche all’esterno

g. I reporters  iniziano a preparare e presentare in onda il programma bisettimanale "Sauti Kutoka Mitaani"
h. Mobilitazione e coinvolgimento dei membri della Comunità intera degli slums a partecipare al programma 

i. Contatto costante con la Comunità attraverso "un furgone radiofonico", un furgone dotato di un mini-studio in collegamento radiofonico con la sede centrale, in modo da effettuare trasmissioni in diretta dagli slums, facendo partecipare più persone possibili, dando loro l’opportunità di andare direttamente in onda ed esprimere le proprie convinzioni

j. Organizzazione in ognuna delle 21 realtà/zone coinvolte, di un gruppo o più gruppi composti dalla gente degli slums. Coordinata dai tre reporter addestrati, la gente selezionerà le edizioni e le informazioni degne di radiodiffusione. Essi anche parleranno e commenteranno. Faranno critiche sulle emissioni e proporranno miglioramenti al programma.

METODOLOGIA E CONTENUTI DEI PROGRAMMI RADIOFONICI "Sauti Kutoka Mitaani":
Il programma sarà principalmente in inglese, ma una  parte di esso potrà essere in un futuro in Kiswahili, quando avremo una buona parte di pubblico che utilizzerà questa lingua.

Mansioni dei partecipanti alla formazione di reporter

I ragazzi selezionati saranno formati per raccogliere, scrivere e presentare informazioni sui differenti slums. Tutti questi reporter vivono essi stessi negli slums e rappresentano le opinioni delle Comunità. Questi reporter rappresentano di fatto il nucleo del progetto.

Ogni ragazzo esamina e studia il proprio slum in cui vive.

I ragazzi saranno ricercatori e anche speakers.
Durata dei programmi
Ogni settimana verranno trasmessi 2 programmi della durata di 30 minuti ciascuno.

Ogni programma avrà 1 ripetizione nel corso della stessa settimana ad un orario differente del giorno per dare la possibilità a categorie differenti di persone di ascoltarlo. 

In totale si avranno così 2 ore di radiodiffusione ogni settimana.

Tematiche dei programmi

I reporter della Comunità locale presenteranno programmi concernenti la tematica dei DIRITTI UMANI. Tale tematica è sconosciuta negli slums di Nairobi e il presente progetto è l’unica esperienza in tal senso.

I primi programmi daranno una descrizione di dati storici e del passato dei diversi slums. Le trasmissioni successive varieranno da soggetto a soggetto. I reporter studieranno molte edizioni differenti relative ai diritti dell'uomo, compreso le diverse  attività che i giovani stanno intraprendendo per cambiare la propria condizione. Inoltre si trasmetteranno edizioni su temi quali le droghe, HIV/Aids, donne, bambini, violenza, violenza domestica, gioventù e sesso, gioventù e mass-media, gravidanza indesiderabile ed altri progetti negli slums.

Coinvolgimento della popolazione locale

· attraverso il (furgone radiofonico”)

· attraverso incontri in cui sarà la gente a scegliere quali tematiche trattare e quali programmi mandare in onda

Si tratta di un progetto sperimentale, innovativo, che vuole attuare metodologie di gestione condivisa e partecipativa al fine di educare gli abitanti degli slums, disadattati e spesso privi di speranza, alla costruzione di condizioni di vita democratica ed egualitaria.

RISORSE UMANE E STRUTTURAZIONE DEL LAVORO

A. Personale locale di Radio Waumini 

· 1 Responsabile generale: Fr. Martin Wanyoike, deputy Managing Director di Radio Waumini, laureato in Scienze della Comunicazione Sociale.

· 1 Formatore dei reporter: Brother Finbarr Murphy,fratello di DeLasalle, docente di Comunicazione Radiofonica all’Università Cattolica di Nairobi

· 1 Coordinatore: avrà la responsabilità del buon andamento del progetto e si occuperà di: programmazione, organizzazione, aspetto finanziario e corretta esecuzione di tutte le attività. Egli lavorerà nell'associazione vicina con ciascuno dei gruppi composti da 3 giovani reporters. Risponderà del proprio lavoro a Brother Finbarr Murphy

· 1 Giornalista esperto

· 60 giovani neo-reporters

Inoltre Radio Waumini si avvarrà della partnership e della collaborazione di rete KUTOKA, una coalizione di realtà differenti (parrocchie cattoliche, Comunità protestanti, Associazioni, rappresentanti degli slums…) Vedi: descrizione dettagliata al punto II. Strategie del Progetto
Radio Waumini organizzerà e gestirà le attività in loco (formazione dei reporters, preparazione e conduzione dei programmi, sensibilizzazione della popolazione ecc…) in totale libertà decisionale, in quanto forte di una  notevole esperienza sia in campo specificamente radiofonico e comunicativo, sia in rapporto alla conoscenza della realtà locale, ferme restando ovviamente le linee progettuali qui delineate. Qualora vi fossero imprevisti, impedimenti o altro che ostacolassero lo svolgersi del progetto nei tempi, modi e limiti di spesa definiti, il Coordinatore è tenuto a darne comunicazione tempestiva al Coordinatore del Centro Helder Camara e questi – valutata la gravità della situazione – all’Ente finanziatore.
B. Personale del Centro Internazionale Helder Camara

Il Progettista e Responsabile del Progetto sarà l’Ing.Gianfranco Stella, da oltre 30 anni coinvolto per Mani Tese nell’organizzazione di progetti sociali nei vari continenti; esperienza di formazione, gestione e verifiche.

Si occuperà, a titolo volontario, di:

· progettazione dell’intero percorso triennale

· monitoraggi e verifiche sull’andamento del Progetto

Inoltre vi sarà un Coordinatore, che si  occuperà di:

· mantenere il collegamento con il Coordinatore locale a Nairobi, seguendo lo sviluppo del progetto in tutte le sue varie fasi

· premurarsi di ricevere puntualmente dal Coordinatore di Nairobi documenti, fotografie, rendicontazione sia gestionale sia finanziaria secondo i tempi e i modi prestabiliti

· trasmettere documenti, foto, materiale informativo che il gruppo di volontari inserirà nel nostro sito web

· organizzare viaggi di monitoraggio e verifica
RISULTATI ATTESI

· Il primo risultato sarà il radicamento nella popolazione degli slums della cultura dei diritti dell’uomo

· La popolazione avrà inoltre per la prima volta un'occasione e una sede dove riunirsi per esprimere i propri punti di vista,  preoccupazioni ed idee. 

· Condivideranno il reciproco rispetto e godimento dei diritti dell'uomo 

· Avranno la possibilità di imparare l’uno dall’altro, stabilire contatti e reti, sviluppare la coesione e la solidarietà fra poveri. 

· Un altro effetto diretto sarà che coloro che vivono al di fuori degli slums potranno imparare di più circa la realtà dei loro fratelli e delle sorelle che vivono nella povertà. 

· Come risultato a medio-lungo termine, tutto questo porterà ad abbattere gradualmente le pareti che separano i ricchi dai poveri a Nairobi.

RICADUTA SOCIALE

I poveri degli slums apprenderanno gradualmente a riunirsi tra di loro, discutere dei problemi comuni, organizzarsi e pensare a soluzioni pratiche e reali di miglioramento delle proprie condizioni di vita.

Concretamente, in ognuna delle 21 zone identificate ci sarà 1 gruppo di reporter (composto da 3 membri) che avranno seguito la formazione e un gruppo locale di circa 50 persone che direttamente sarà coinvolto nella preparazione del programma, per un totale di circa 1.000 persone partecipi. In questo lavoro d’équipe, i reporters fungeranno da animatori e cercheranno di coinvolgere il più possibile le persone attraverso particolari tecniche di comunicazione e motivazione.

A questo numero dobbiamo aggiungere le molte migliaia che seguiranno il programma attraverso la radio e con il progredire delle emissioni sempre più persone entreranno a far parte dei gruppi locali attivi e inizieranno a prender parte al progetto.

La rete di KUTOKA e radio Waumini si trasformeranno nella voce reale degli slums di Nairobi, e ogni edizione radiofonica saprà trattare il cuore dei problemi degli slums. “Un furgone radiofonico”, dotato di un collegamento radio, si muoverà intorno a Nairobi e darà la possibilità ad ognuno di andare direttamente in onda. 

Vi sono inoltre altri effetti di ricaduta sociale meno definiti. Attualmente, vi è tra la gente un senso di impotenza e di rassegnazione negli slums.  Le persone non pensano di avere una voce o che qualcuno stia ascoltando il loro grido di aiuto. Ritengono di essere soltanto vittime dei potenti e dei ricchi che sfruttano spesso le strutture degli slums per guadagno politico e finanziario. Questo progetto spera di dare la voce ai poveri in modo che ritrovino dignità e  autorità, mettano in atto forme di  resistenza e diventino fautori di cambiamenti significativi nelle loro vite e in quelle della comunità a cui appartengono.
ELEMENTI CRITICI E POSSIBILI RISCHI

Affinchè il progetto ottenga i risultati desiderati, ogni squadra di 3 reporters deve documentarsi, raccogliere e preparare i materiali per i programmi settimanali. Il rischio è che le squadre non saranno abbastanza forti per eseguire questo compito; sappiamo infatti che si tratta di ragazzi provenienti da situazioni di grande disagio familiare e sociale e da condizione di estrema marginalità.  Tuttavia, riteniamo che questo progetto abbia le caratteristiche per coinvolgerli e “appassionarli” al lavoro radiofonico e avremo sempre il sostegno pronto e professionale sia della  rete di KUTOKA, sia del Brother Finbarr Murphy, docente esperto di comunicazione radiofonica. Queste realtà saranno continuamente vigili  sull’apprendimento, sul livello di motivazione e di impegno dei giovani, in modo da intervenire tempestivamente laddove si verificassero delle carenze.

VERIFICA E MONITORAGGIO

Queste attività verranno svolte in collaborazione tra Radio Waumini e il Centro Helder Camara.

La verifica e il controllo saranno effettuati sin  dall'inizio per accertare che  il progetto si svolga secondo il programma, che i beneficiari corrispondano al target definito e che tutte le modifiche necessarie siano apportate. Il coordinatore del progetto documenterà e scriverà i rapporti per tutte le riunioni, contatti ed attività significative relative al progetto. 

Il sistema di valutazione dovrà essere completo e integrato, per rendere conto di un’azione complessa e dalle molte sfaccettature, così da essere in grado di raccogliere, interpretare e utilizzare al meglio i dati emersi. La valutazione sarà di tipo quantitativo e qualitativo, con i due aspetti in stretta connessione tra di loro. 

PRINCIPALI INDICATORI

A livello quantitativo:

· Presenza e puntualità dei ragazzi alla formazione  iniziale

· presenza, puntualità e assiduità dei ragazzi nello svolgere i compiti di reporters loro assegnati

· numero di trasmissioni effettivamente realizzate 

· numero di interventi effettuati dal furgone e di persone intervistate

· persone che via via verranno coinvolte e prenderanno parte alle attività

· rispetto dei limiti di spesa preventivati

A livello qualitativo:
· livello di conoscenze acquisite dai giovani mediante la formazione 

· aderenza dei contenuti delle trasmissioni ai temi previsti dal progetto

· livello di autonomia professionale e ideativa raggiunti

· livello di implicazione e partecipazione attiva della popolazione locale (le persone sono attente? Pongono domande? Discutono tra loro al termine degli incontri sulle tematiche affrontate?…)

· nascita di gruppi di auto-aggregazione e auto-organizzazione 

· livello organizzativo e gestionale all’interno della struttura di Radio Waumini

· livello di soddisfazione e crescita personale di tutti gli attori coinvolti (responsabili, reporters, popolazione…)

· Gli indicatori di successo includeranno: l’aumento del numero di coloro che stanno ascoltando il programma, di coloro che si sono sensibilizzati circa i diritti dell'uomo, di coloro che partecipano alla preparazione settimanale dei programmi e soprattutto di coloro che decideranno di attuare azioni concrete al fine di migliorare la propria vita.

Metodologie di verifica

La verifica sarà costituita da:

· i rapporti diretti emersi dalle riunioni, dalle azioni effettuate e dai rapporti settimanali scritti dal coordinatore. 

· rapporto trimestrale inviato dal responsabile locale del progetto con rendicontazione sia finanziaria sia gestionale

· questionari, test di valutazione, interviste orali e altre tecniche di rilevamento oggettivo saranno realizzate all’interno degli slums. Queste attività saranno condotte  in modo partecipe, facilitate dal coordinatore, e quando possibile ad esse parteciperà anche un esperto inviato dal Centro Helder Camara. 
In questo modo i beneficiari stessi ( i neo-reporters, le persone comuni, abitanti degli slums) saranno chiamati a esprimere la loro opinione circa metodologie e contenuti. I contenuti stessi verranno arricchiti a partire dal contributo di ogni singolo beneficiario che parteciperà, con la sua storia personale e familiare, con il suo vissuto rispetto alla violenza morale e psicologica di cui è testimone. 
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